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Ferrara 

Incidente 
2 morti 
4 feriti 
DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

GIANNI BUOZZI 

• i FERRARA. Stavolta i ra
gazzi delle discoteche non 
c'entrano; tra I* vittime trovia
mo, invece, una famigliola di 
Brescia e madre e figlia bolo
gnesi diretti al mare per una 
vacanza e un giovane rappre
sentante di Ferrara che stava 
rientrando a casa In tutto so
no rimaste coinvolte tre auto
mobili, attorno alle 8 30 di ieri 
mattina a venti chilometri cir
ca da Ferrara. Su una Goll CI 
viaggiava da scio il rappresen
tante Riccardo Cerini, 25 anni 
in luglio, primogenito di una 
coppia di commessi; rientrava 
•la uno dei sette -lidi» dove 
•iveva trascorso la nottata 
quando, giunto ai piedi della 

' lieve salita di Rovereto di 
Ostellato, si è t-ovato di fronte 
la Regata diesel, targata Bre
scia. La conduceva Luigi Pagi
na, 33 anni, di Villa Carcina 
(Bs); al suo fianco la sua 
compagna Antonella Lucia 
Barisella, 24 anni, di Brescia; 
dietro il figlioletto del Pasina. 
Roberto di 13 anni. Lo scontro 
•b stato inevitabile e violentissi
mo: le due auto, ridotte ad un 
ammasso informe di lamiere, 
sono rimaste incastrate fra di 
loro: coinvolti pure una Lan
cia Prisma, targata Bologna, 
con quattro persone a bordo: 
Jolanda Sarti, 77 anni, e la fi
glia Anna Bonfatti di 59; il ma
rito della prima donna, Carlo 
Orsi (stessa età della moglie) 
«; Franco Bignardi, 63 anniche 
si trovava alla guida. Pare che 
la Regata bresciana l'avesse 
appena superata quando si è 
scontrata con l'auto ferrarese, 
in un punto in cui non c'è an
cora la barriera divisoria di ce
mento. 

Sul posto si sono subito 
portate squadre dei vigili del 
fuoco di Ferrara e Portamag-
giore. pattuglie dei carabinieri 
di Ostellato, autoambulanze 
della zona <; un elicottero 
giunto in volo da Bologna. I vi
gili del fuocc, in particolare, 
hanno faticato molto per 
estrarle morti e feriti dalle au
to scontratesi Irontalmente: i 
conducenti delle auto - Ric
cardo Cerini >: Luigi Pasina -
Probabilmente, erano .morti-
nul colpo: il figlioletto e la 
compagna di Pasina appari
vano in gravi condizióni (pro
gnosi riservata per entrambi 
dovuta alle diverse fratture ri
portate al corpo): sull'elicot
tero veniva caricato il bambi
no, mentre un'autoambulan
za trasportava, sempre all'ar
cispedale S. Anna di Ferrara, 
la giovane donna; venivano 
trasferite all'ospedale della 
citta anche Benfatti e Sarti, poi 
giudicate guaribili in pochi 
giorni, mentre i loro due com
pagni di viaggio sono usciti il
lesi dall'incidente. 

• Al di la delle responsabilità 
dello scontro, resta lo stato in 
cui si trova, ormai da troppi 
anni, questa strada dell'Anas 
costruita, dopo una lunga ge
stazione, per «favorire il turi-
Mito»: lunghi tratti d'asfalto 
precario; non una sola area di 
servizio e un telefono da usare 
In caso d'emergenza; pochi, 
pochissimi i punti illuminati. 

Ipotizzato romicidio colposo 
Inquisiti tra gli altri Niguarda, 
Sacco, S. Pciolo, S. Raffaele, 
San Matteo e Policlinico 

Per Ilario Gilli 5 ore d'agonia 
Tutti i nosocomi contattati 
dettero la stessa risposta 
ai parenti e al medico curante 

«Non c'è posto». Malato muore 
Dieci ospedali milanesi finiscono solf inchiesta 
>Non c'è posto». La stessa risposta in dieci ospedali 
diversi, i più importanti di Milano. Poi dopo cinque 
ore di agonia, Ilario Gilli, pensionato settantenne, 
colpito da aneurisma all'aorta è morto. Per la magi
stratura si tratta di «omicidio colposo». Cosi il giudi
ce Rosario Minniti ha inviato 56 informazioni di ga
ranzia a direttori sanitari e primari dei reparti che tra 
qualche giorno saranno interrogati. 

ANTONIO CIPRIANI 

wm ROMA Cinque ore d'ago
nia, sulla barella del pronto 
soccorso di un ospedale, il San 
Paolo, privo delle attrezzature 
necessarie per un intervento 
d'urgenza all'aorta. Cinque ore 
di attesa, durante le quali la 
moglie del paziente colpito da 
aneurisma e il medico di turno 
del nosocomio della Barona, 
hanno tempestato di telefona- , 
te tutti gli ospedali più grandi 
di Milano e dintorni, chieden
do un posto dove ricoverare 
Ilario Gilli, pensionato settan
tenne. 

Una ricerca inutile. «Non c'è 
posto», oppure -Non ci sono 
attrezzature-, le risposte. Fin 
quando il medico, disperalo, 
ha chiamato il palazzo di giu
stizia: -C'è un uomo che sta 
morendo e non c'è un ospeda
le disposto a ricoverarlo». Solo 
allora è saltato fuori un letto. 
Quando ormai non c'era più 
nulla da fare. Gilli è morto pro

prio mentre tornava ad accen
dersi, per la moglie e i figli, un 
barlume di speranza. 

Una storia drammatica, che 
mette a nudo l'assoluta ineffi
cienza della struttura sanitaria. 
Una storia che avrà ripercus
sioni giudiziarie. Ipotizzando 
un -omicidio colposo» il giudi
ce per le indagini preliminari. 
Rosario Minniti, ha inviato 56 
informazioni di garanzia a lutti 
i direttori sanitari, ai primari 
dei reparti e ai medici che era
no di turno tra le 17 e le 22 del 
primo giugno scorso, quando 
Gilli, inutilmente, ha atteso 
d'essere accolto in un nosoco
mio attrezzato per essere ope
rato. I dieci ospedali inquisiti 
sono: Il Policlinico, il San Pao
lo, gli Istituti clinici di perfezio
namento, il Sacco, il San Raf
faele, l'ospedale di Garbagna-
te, quello di San Donato, il Ni
guarda, il Cardiologico Monzi-

L'ospedale Niguarda a Milano 

operato per un aneurisma ed 
era in lista d'attesa, da un armo 
e mezzo, al Policlinico |x r ri
petere l'intervento. 

Invece, la notte del 31 mag
gio, la situazione di colpo è 
peggiorata. Ilario Gilli si e- un
tilo male, poi dopo qualche 
ora di miglioramento la crisi, 
alle 17 del giorno succesuivo. 
Quando i medici del Sari Pi io lo 
l'hanno visitato, hanno capito 
immediatamente che loro non 
potevano fare niente. Ed è ini
ziata la disperata, e imitili', ri
cerca telefonica. Tanti ridilli, 
per mancanza di posti e atl liz
zature. -Eppure non siamo nel 
terzo mondo-commenta l'av
vocato della famiglia dilli, 
Massimo Strizzi - questa iì la 
Milano del mondiali di calcio, 
che spende miliardi su miliardi 
per il San Siro, e per la garitta 
soltanto parole». 

Come si difendono i impen

sabili e i medici degli ospedali 
nel minno dei g.iudici? -La vi
cenda è'leggermente diversa -
afferma al telefono un medico 
del turno domenicale del Ni
guarda - intanto non è vero 
che noi non abbiamo ricovera
to quel pensionato. La venta è 
che il servizio di pronto soc
corso l'ha portalo in un ospe
dale privo di attrezzature. E gli 
altri nosocomi sono slati inter
pellali soltanto telefonicamen
te. Era impossibile capire la 
gravità della situazione. Se si 
fosse presentato nel nostro 
pronto soccorso saremmo stati 
obbligati a ricoverarli}». 

Spiegazioni, anche sulla de
ficitaria organizzazione della 
sanità milanese, che i respon
sabili degli ospedali daranno 
al giudice che ha ordinato l'au
topsia e ha deciso di interroga
re tutti quelli che hanno ricevu
to l'informazione di garanzia. 

no, il San Matteo di Pavia. 
In nessuno di questi ospeda

li c'era un posto disponibile. 
Ma il giudice Minniti ha deciso 
di vedere chiaro soprattutto • 
nell'organizzazione del siste
ma di pronto intervento. Il cal
vario di Gilli inizia, infatti, 
quando i barellieri dell'ambu
lanza, nonostante le pressanti 
richieste della famiglia dell'uo
mo, invece di dirigersi verso il 

Policlinico (dove poteva esse
re operato), sono andati al 
San Paolo, dove non esistono 
le attrezzature adeguate. 

Un.viaggio inutile, detato 
dai regolamenti. «noi dobbia
mo, per (orza, portare qualsia
si malato nell'ospedale più vi
c ino-si discolpano i Icttighierì 
- non possiamo ceciderc in 
modo diverso». Eppure il pen
sionato già nell'i.2 era sfiato 

Lo sfascio sanità: il Pei vuole coerenza dal governo 

37.000 infermieri immigrati? 
Equivoco che provoca razzismo 
InferTnieri extra-comunitari incorsta?Benché il ministe
ro abì!iìa''<lWiaHltS èfie 'nòli et sarà un'«invasione*tei 
37.000», è solo aperto il concorso ai residenti, con titolo 
di studio valido, l'idea provoca reazioni fuori dalle ri
ghe. Intanto sul libro nero di De Lorenzo sulle Usi inter
vengono i politici. «Fatta la diagnosi, si passi alla cura». 
Quale? Il Pei annuncia «dura opposizione» alla riforma 
governativa che la Camera discuterà dal 3 luglio. 

••ROMA. La Sanità italiana è 
davvero allo sfascio? «Ci sono 
aree nel paese con strutture a 
livello europeo. Altre con diffi
coltà notevoli. In genere è però 
un servizio che costa molto ed 
eroga prestazioni di qualità lar
gamente insudiciente rispetto 
alle aspettative della sente e al 
livello produttivo del nostro 
paese». Dopo aver sciorinato 
in Parlamento le cifre sulla cor
ruzione selvaggia del sistema 
sanitario, il ministro De Loren
zo ieri ha replicato, ma in sot
totono, le sue affermazioni nel 
corso di un'intervista al Grl. 
Tornando sull'Intreccio comi
tati di gestioni delle Usi-candi
dature politiche, ha di nuovo 

commentato: «Visto che in 47 
Provincie ci sono stali 426 can
didati esponenti delle Usi, di 
cui 279 eletti, mi sembra che 
far parte di un comitato di ge
stione sia una buona polizza 
assicurativa per essere eletti». 
Infine ha ribadilo che, se man
cano 37.000 infermieri, gli im
migrati che potranno aspirare 
a questo lavoro sono quelli, re
sidenti in Italia, in possesso di 
un titolo di studio convalidar
le. 

La semplice idea che in cor
sia possano entrare degli im
migrati extra-comunitari col 
camice di infermiere fa scop
piare l'altro cancro. Il razzi
smo. Il repubblicano Gianni 

bavaglia, responsabile orca-
nizzàzloi# dfr&HIto/JéscW, 
sce bene: «Se nella Sanità pub
blica c'è un degrado dei servizi 
che disincentiva il personale, il 
problema è cpm battere questo 
degrado. Con opportuni in
centivi contrattuali, tanto di 
sprechi da eliminare ce ne so
no, come prova lo stesso mini
stro De Lorenzo»: Ma poi conti
nua: «Ciò che non si pud fare, 
invece, è lasciar sprofondare la 
sanità pubblica immettendo 
nel suo calderone migliaia di 
extracomunilari l eu i titoli di 
professionalità non sarebbero 
in grado di fugare nessun dub
bio più che legittimo in meri
to». La colpa degli «xtracomu-
nitori, pur in regola con resi
denza e titolo di studio, per 
Luigi Preti, socialdemocratico, 
è di non avere «tradizione cri
stiana». Sicché non hanno 
quella «particolarissima sensi
bilità necessaria a lavorare in 
ospedale, un luogo che non è 
una fabbrica». Per Preti sem
mai bisognerebbe «pensare 
concretamente a tanti oriundi 

Italiani che vivono in paesi af-
' rjìiti dSctlsTeconomiche e tor
nerebbero volentieri in Italia». 

Torniamo all'altri} versante 
della questione. L intreccio af-

: fari-politica-Usl. Dopo le rea-
, zioni dei sindacai, ieri hanno 

parlato i politici. Tutti concor
di: 'Fatta la denuncia, bisogna 
passare all'azione». Ma c'è 
guerra, poi. su quale sia la tera
pia da applicare a q lesta Sani
tà corrotta. Grazia I .abate, re
sponsabile comuni-ita per la 
Sanità, si -complimenta» col 
ministro: «Finalmente, dopo il 
polverone di questi mesi, ha 
fornito cifre. Gene, ora si agi
sca». Non sarà el'icace pero, 
per la dirigente del Hcl. il dise-

, gno di legge governativo che è 
stato approvato in Commissio
ne affari speciali e che verri di
scusso in aula a Montecitorio 
dal 3 luglio: «Rimangono le 
commissioni amministralrici 
nelle Usi, dunque rimane' la 
lunga mano dei partiti. E in più 
il previsto scorporo dei settori 
ospedalieri ad alta 5|>eciali3za-
zione raddoppici ta lottizza-

Francesco De Lorenzo, mir istre della Sanità 

zione. Noi comunisti in : ula fa
remo opposizione fortissima» 
annuncia. «Mi auguro pertiche 
in questa fase di interregno fra 
una normativa e l'altra, i segre
tari dei partiti rispondano alla 
proposta che Occhetto Ita sot
toposto loro con la sua lettera: 
evitare di nominare i membri 
dei comitati di gestione con la 
vecchia logica e dare alle Usi 
commissari straordinari nella 
figura del sindaco o dell'aa»1*-
sore alla Sanità. Perché ruol i e 
responsabilità di politici e tec
nici siano distinti e chiari». 

Il segretario del Pli Renato 
Altissimo appoggia il liberale 
De Lorenzo in quella che defi
nisce -coraggiosa denuncia». 
Per lui, pero, i partiti verranno 
allontanati a sufficienza dal si
stema sanitario pubblico na
zionale affidandosi al disegno 
di legge governativo in discus
sione. Analoga l'opinione del 
socialista Gabrele Renzulli 
che, anche lui in linea con 
questa «seti-opposizione» della 
maggioranza di governo, paria 
di «questione nazionale*, da ri
solvere con quel ddl 42/27. 

"~——mmmmm~mmm Dopo i fischi di venerdì sera, proteste del pubblico contro Radames, il tenore Vedano Lucchetti 
Il Sindacato nazionale musicisti critica gli spettatori e chiede un contratto per orchestra, e coro 

Al Regio dì Tonno non c'è pace per Aida 
Quasi un miracolo al teatro Regio cittadino: ieri pome
rìggio, nonostante l'agitatissima «prima» di venerdì se
ra, l'Aida di Verdi è andata più o meno regolarmente 
in scena. Solo qualche dissenso del pubblico nei con
fronti del tenore verdiano Luchetti (Radames). Le 
successive dodici repliche, sino al 15 luglio. Ma riusci
ranno ad essere rappresentate? L'interrogativo, vista la 
situazione, non vuol essere pessimistico. 

. DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

• • TORINO, rischia il pubbli
co e urla la -bufera» al torinese 
Regio: ed è una «bufera» che 
dura da tempo. Venerdì sera, a 
fame le spese, è stata l'Aida di 
Verdi, ultima -prima- di una, a 
dir poco, difficile stagione. In 
u l a il pubblico cosiddetto 
chic, quello del -turno A», a 
ISOmila lire In poltrona. Alle 
20,30, ora d'inizio della rap
presentazione, da un altopar
lante viene annuncialo un ri
tardo di un quarto d'ora, per 
un'»improwisa e spontanea» 
assemblea dei coristi. Tra gli 
spettatori quache mugugno, 
ma tutto fila ancora liscio. Fi

nalmente lo spettacolo comin
cia. Attacca l'orchestra e poco 
dopo è la volta del tenore con 
il celebre «Celeste Aida». Qui. 
altro intoppo. Il cantante, Ve
rtano Luchetti. non dà il me
glio di sé e il pubblico s'inner
vosisce. Ma sono ancora rose e 
fiori. 

I fischi, gli insulti, insomma 
la -bufera», esplode dopo, du
rante l'intervallo, quando una 
ignara consta avanza in pro
scenio per leggere un comuni
cato di scuse, come ha poi 
precisalo icn pomeriggio il co
rista Mario Romagnolo; scuse 

per il ritado, dovuto a quella 
breve, imprevista assemblea. 
Un documento di poche righe, 
conciso, molto civile, ha detto 
il rappresentante del coro. Ma 
il pubblico era ormai scatena
to. Urla, proteste, ingiurie, al
l'indirizzo sia del coro che del
l'orchestra. Vi è anche chi se 
l'è presa col sindaco, la sociali
sta Maria Magnani Noya. che 
in qualità di -primo cittadino» è 
anche presidente del teatro 
Regio. -Una cosa veramente 
vergognosa, imprevedibile da 
parte di un pubblico come 
quello della prima - ha com
mentato il professor Elio Sos
so, uno dei rappresentanti del
l'orchestra - , Proprio non cre
devo si potesse giungere a tan
to». Meno male che a placare 
la bagarre è intervenuto il pre
fetto di Torino, Carlo Lassona, 
presente al Regio come spetta
tore. Gli orchestrali, olfesi dagli 
insulti ritenuti immeritati, si 
erano infatti rifugiati nei came
rini, rifiutandosi di riprendere a 
suonare. Sia loro che i coristi si 
nhutavano di parlare col sin- La sala del teatro Reggio di Tonno 

daco. «Preferiamo non incon
trarci con la signora Magnani 
Noya, perché se parliamo liti
ghiamo - ha detto ancora il 
professor Sosso. Con il p-eleito 
invece siamo riusciti a raijgiui i-
gere un accordo, in attesa che 
la direzione dell'Ente si decida 
a convocarci per affrontare 
nuovamente e in maniera defi
nitiva i vari problemi tutti >r.i in
soluti... La questione dei con
certi in decentramento, 11 nuo
vo contratto integrativo». 

Cosi, grazie a questa tempo
ranea schiarita, venerdì tera 
l'Aida, sia pure in un clima di 
tensione, è stata condotta a 
termine. In platea ormai, fra
no quasi le due di notte, pochi 
spettatori, che comunque ha i -
no, sia pur distrattamene, ap
plaudito. Per le altre dodici re
pliche si vedrà. «Certo - e: ha 
detto ancora Sosso - occorre 
trovare al più presto una «effica
ce unità di intenti. La questio
ne è molto ingarbugliata. So
prattutto siamo stanchi delle 
parole, delle promesse oim-
paté in aria. Abbiamo ac crini

to una tregua con la direzione, 
anche perché ci è stata lattai 
una proposta che ci sembra 
abbastanza seria, in mento al
la possibilità di rendere stipen
diatili i famosi concerti in de
centramento. Per cui se non 
accadono eventi straordinari, 
come quello di venerdì sera, le 
altre repliche andranno rego
larmente in scena». 

Per quanto riguarda l'inci
dente di venerdì sera, mentre il 
sindaco di Torino ha voluto 
esprimere la sua solidarietà al 
pubblico, il Sindacato nazio
nale musicisti con un comuni' 
caio ha deplorato l'atteggia
mento «irriguardoso degli spet
tatori, che alla prima dell'Aida 
hanno rivolto gratuiti insulti a 
seri professionisti». La segrete
ria dello stesso sindacato ag
giunge inoltre che «è giunto il 
momento di attuare un con
tralto solo per orchestrali e co
risti, perché non si può conti
nuare nell'errore di Cgil, Cisl, 
Uil di considerare i musicisti 
alla stessa stregua di altre pur 
meritevoli categorìe». 

Tabaccai 
È stato 
revocato 
lo sciopero 

Lo sciopero dei tabaccai programmato per oggi e la so-
spensiDne della vendita cei francobolli e dei biglietti 
delle lotterie sono stati revocati dalla giunta nazionale 
della federazione italiana tabaccai che ha accettato di 
aprire una trattativa con il ministero delle Finanze, le cui 
conclusioni saranno portate ad un'assemblea naziona
le convocata a Roma per il 21 giugno. La categoria 
mantiene lo stato di agitazione. «La decisione - sottoli
nea tir comunicato della Fit - è stata presa per ricercare 
una possibile soluzione della vertenza sul raddoppio 
dell'imposta di concessione governativa e sulla piatta
forma nvendicativa della categoria». 

Il Papa 
incontra 
i reclusi 
di Orvieto 

«Abbraccio con affetto 
ciascuno di voi»: cosi il Pa
pa si è rivolto ai detenuti 
della casa di reclusione di 
Orvieto dopo aver ascolta
to il saluto che tre di loro. 

„ « . . » « . _ _ „ _ , _ _ » tra i quali un terrorista dis
sociato dei «Nap», gli han

no rivolto a nome di tutti i compagni di pena. L'incontro 
con i circa 50 reclusi del penitenziario orvietano, avve
nuto alla presenza del ministro di Grazia e giustizia. Giu
liano Vassalli, e del direttore generale degli istituti di 
prevenzione e pena, Nicolo Amato, ha concluso ieri po
meriggio la visita del Papa nella città umbra. 

Frani! 
Alto Adige 
Ripristinati 
I collegamenti 

I mezzi della protezione 
civile hanno assicurato, 
attraverso una piccola 
strada forestale, i collega
menti di emergenza con 
Predoi, l'abitato della valle 
Aurina ai piedi della vetta 
d'Italia, dove circa mille 

persone sono rimaste isolile per la caduta di una frana 
di 20mib metri cubi di terra e sassi, avvenuta la notte tra 
venerdì e sabato. Vigili del fuoco e volontari hanno 
provveduto a praticare un varco nella piccola diga for
mata da la frana nel letto del torrente Aurino, in modo 
da favorire il deflusso dell'acqua. La caduta della frana. 
2 gio-ni la, è costata la vita a Manfred Kroell, di 20 anni, 
che passava in auto sul luogo della caduta. 

Omicidio 
nel Viterbese 
Continuano 
le indagini 

Il desiderio di vendicare la 
morte del 'proprio figlio 
uccidendo l'uomo ritenu
to il suo principale re
sponsabile: potrebbe es
sere questa una delle piste 
(ma non se ne escludono 
altre) che gli investigatori 

di Viterto seguono per spiegare l'omicidio dell'indu
striale etti tufo Onelio Cosiantini, 53 anni, avvenuto ve
nerdì pomeriggio nei dintorni di Castel S. Elia, un picco
lo centr: nei pressi di Viterbo. Da sabato, nel carcere vi
terbese di S. Maria in Gradi, è in stato di fermo Antonio 
Francese netti. I carabinieri lo hanno interrogato nella 
notte tr.i venerdì e sabato poche ore dopo la scoperta 
d e l c i d «vere di Costantini. Gli investigatori-hanno pen
sato a lui perché il 22 luglio del 1989 il figlio Stolóne, d i 
17 arni, mori in un incidente stradale: ti giova'ne'el'a sii 
una 12(i guidata dal figlio di Costantini, Aroiùo, allora 
diciottenne, che sbandò, andando a scontrarsi con 
un'altra automobile. L'uomo non ha reagito ai carabi
nieri ch<> sono andati a prenderlo, ma ha detto loroche 
c'era un errore e che lui non aveva fatto nulla. 

Matilda Cuomo 
è a Roma 
Resterà ancora 
sei giorni 

Matilda Raffa Cuomo, mo
glie del governatore dello 
Stato di New York, è giun
ta ieri all'aeroporto di Fiu
micino per una visita di sei 
giorni in Italia. Il viaggio si 
inserisce nelle attività del 
«Programma di collabora

zione iniemazionale» vara'o nel 1985 da Mario Cuomo 
per favorire le relazioni e fili scambi tra lo Stato di New 
York e Stati e regioni straniere. Matilda Cuomo è vice
presidente del «Programma» assieme a Vincent Tese 
che la accompagna nella visita durante la quale è previ
sto un litto calendario di incontri con esponenti del 
mondo della ricerca medica e scientifica, dell'econo
mia, della cultura e della tecnologia. 

GIUSEPPE VITTORI 

Assassinate madre e figlia 
Uccise a colpi di pistola 
due donne nel Comasco 
L'omicida è stato arrestato 
• I COMO. Due donne, madre 
e figlia, sono state uccise, nel 
pomeriggio di ieri, a Calco, in 
provincia di Como, a colpi di 
pistola sparati da un uomo che 
riteneva di essere stato raggira
to sul prezzo di un cascinale, 
acquistato lempo fa da una 
delle donne 

Le vittim» sono Angelina 
Brambil», di 66 anni, residente 
a Cantù (Como) e sua figlia 
Maria Rosa l'amen, di 45anni, 
di Calco. L'omicida, Riccardo 
Nicolato, di 53 anni, nato a Mi
lano e residente a Calco, è sta
to arrestato dai carabinieri di 
Brivio una ventina di minuti 
dopo il fatto. 

Il duplice omicidio è acca
duto, poco prima delle 15 di 
ieri, nell'appartamento della 
Panzeri. L'uomo, secondo 
quanto egli stesso ha successi
vamente raccontalo ai carabi
nieri, era ardalo a trovare nel 
pomenggio Maria Rosa Panze
ri (presso la quale, in quel mo
mento, si tre/ava anche la ma
dre) per chiederle conto della 
presunta buffa commessa -

secondo la sua versione - a 
suo danno dalla donna nel 
vendergli, circa un anno fa, un 
cascinale da ristrutturare per 
32 milioni di lire, un prezzo ri
tenuto molto alto dall'uomo. 

Ne è nata una discussione, 
durante la quale l'uomo ha im
pugnato due pistole calibro 34 
sparando nove colpi contro le 
due donne, uccidendole all'i
stante, f carabinieri lo hanno 
arrestato poco dopo, mentre si 
aggirava a piedi, poco distante 
dal luogo del delitto, ancora 
armato delle due pistole. 

Durante una perquisizione 
nell'abitazione di Riccardo Ni
colato, dove l'uomo vive da so
lo, i carabinieri hanno trovato 
altre tre pistole, alcune baio
nette, una bomba da mortaio 
disinnescata e altro materiale 
bellico risalente alla seconda 
guerra mondiale. Secondo i 
carabinieri, Nicolato soffriva 
da tempo di disturbi psichici. 
Dieci anni fa era stalo ricovera
to in un ospedale psichiatrico, 
dopo avere tantato di commet
tere suicidio. 
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